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«Ricetta», del ministro contro la stazione-caos; Proposte, interrogativi, polemiche alla I conferenza regionale 

Se il freno non 
funziona ia colpa 
è del «barbone» 

Preti sollecita rinforzi dal dicastero 
degli Interni per mettere « ordine » 

Ora che la stazione Termi 
m. come quella di altre ei'.tà, 
è ancora una colta nelle ina­
ni di Preti, i viaggiatori pos­
sano finalmente dormile 
sonni tranquilli. Di problemi 
a carrellate ce ne sono, gn>s 
si e piccoli. Ma non ce più 
molto da preoccuparsi il 
di nuovo ministro dei Tra 
sporti sa già come ri-oh-eih. 
E la sua ricetta l'ha esposta 
ieri in un lunghissimo eomu 
weato del ministero che le 
agenzie di stampa hanno 11 
portato. Cancellando del tut­
to il problema - per do ".e 
solo lino - della funzionalità 
dello scalo t oppure funziona 
molto bem*?», l'attenzione e 
la polemica del ministro si 
sono accentrati solo sulla 
* delinquenza v che rive e 
sopravvive intorno a Termini. 

Bene, è un problema anche 
quello, t borseggi e i furti sui 
treni o sotto le pensiline so­
no all'ordine del giorno. è 
giusto occuparsene. E il. mi 
nistro illuminato come sem­
pre, fa le sue proposte: reta 
te e arresti a catena tra i 
" delinquenti •>•. i borseggiatori 
e aumento della polizia fer­
roviaria. che è troppo poca. 
E fin qui va bene: chiedere 
l'arresto di uno che compie 
un reato, ci sembra il mini­
mo. esigere di essere messi 
in condizione di farlo, anche. 
In fondo, per dire questo. 
poteva anche stare zitto, e 
non fare nessuna dichiara 
zinne pubblica: rientra nei 
suoi compiti ordinari di mi 
nistro. 

Il fatto è che a Preti non 
gli stanno sullo stomaco solo 
7 borseggiatori. Lui la polizia 
la vuole anche per i <x fre­
quentatori abituali ». per ì 
venditori ambulanti, per gli 
stranieri, naturalmente, per i 
barboni, per i drogati, e per 
i * dimessi dagli ospedali psi 
chiatrici s. 

Come si vede il ministro si 
è messo (a suo modo) al 
passo con la legge sull'assi 
stenza psichiatrica: li chiama 
« dimessi v, ma li vorrebbe 
sempre in galera o in mani­
comio come ai bei tempi. 
quando poteva chiamarli 
« pazzi furiosi ». 

E per questo * mondo ». 
per questa «• citta nella cif-
fà t» (come la chiama lui, 
l'originale) per il ministro 
dei trasporti, ha chiesto rin­
forzi egli interni. Ci man­
derebbe le sue truppe — 
dice — ma sono troppo po­
che: Rognoni gli dia un po' 
delle sue. Il linguaggio e i 
toni della nota sono infatti 
sospesi tra l'allarme generale. 

e la dichiarazione dello stato 
di guerra interno. 

Sentite con quali toni cupi 
Preti descrive la situazione: 
.< i viaggiatori stranieri e ita­
liani, soprattutto nelle ore se­
rali sono costretti a superare 
una barriera di equivoci per­
sonaggi che affollano le adta 
cenze dtlla stazione >-. Per non 
parlare poi dei « venditori 
anunilauu, a volte invadenti 
]uii> alla molestia ». 

Co<i il rafforzamento del 
servizio delle forze dell'ordì 
ne -x all'interno e all'esterno 
della stazione -. non dovrà 
.servire — per il ministro — 
ad arrestare t ladri e gli 
scippatori. Deve servire inve­
ce \ per la metodica emissio­
ne di ordine di espulsione 
degli stranieri senza permes­
so di soggiorno, e per iì fer­
mo dei noti ed abituali fre­
quentatori >. Dunque per 
l'occasione Preti ha anche 
scovato un nuovo reato: si 
tratta della « frequenza abi 
tuale di stazione», da punire 
col confino in un paesino 
raggingibile solo a dorso di 
mulo. Da tenere soft'occhio 
soprattutto i bambini: viziosi 
frequentatori abilissimi nel 
sfuggire alla sorveglianza, 
e ai quali, come si sa. piace 
ancora vedere i treni. 

Di questi giorni sono state 
emesse nuove leggi contro 
l'immigrazione clandestina. 
che inaspriscono le pene 
contro i tanti «illegali» che 
giungono a Roma dal sud 
America o dal Sord Africa. 
Sul perchè siano arrivati in 
Italia, o sui fatto che siano 
costretti a lavorare per due 
lire due. sembra che non in­
teressi niente a nessuno. Di 
accordi internazionali per re­
golare il flusso degli immi­
grati noli se ne parla nem­
meno. L'importante è repri­
mere. cìii ci va di mezzo. 
non conta. La polizia dà l'e­
sempio: dopo un omicidio 
nel mondo degli immigrati 
clandestini compie gigante­
sche retate, rispedisce a casa 
un sacco di gente che rien 
trerà illegalmente. ' non c'è 
dubbio, ma non trova l'as­
sassino. 

Così Preti: cavalca un 
problema che c'è ad è dram­
matico. e soffia sul malcon­
tento e sull'esasperazione. Ma 
di arrestare i borseggiatori 
non aliene frega niente. Lui 
vuole sbarazzarsi dei « fre 
quen'atori abituali ». e far 
tornare la stazione come era 
un tempo, più bella che pria. 
Inutile e di rappresentanza: 
come la volle il fascismo. 

E adesso il rischio più grave 
per l'azienda artigiana 

è di diventare troppo «vecchia» 
Bilancio del « già fatto » e indicazione sul « da fare » - 31 mi­
liardi dalla Regione per il triennio 80-82 - Accuse strumentali de 

Partita in quarta con un 
allarmato < che tare >,. si è 
conclusa — tra qualche pò 
lemica strumentale di « mar­
ca de » — con l'impegno a 
« ringiovanire » e a sostenere 
fiiio in fondo la mini azienda. 
La prima conferenza regio­
nale sull'artigianato — che 
si è svolta sabato e domeni­
ca in un salone della Fiera 
di Roma — ha avuto un pre­
gio: quello di essere r iuvi ia 
a fare un bilancio sul *.< già 
fatto » e. nello stesso tempii. 
a dare delle indicazioni sul 
< d<i lare ••. I n risultalo piT 
niente scontato se si consi 
dera < he è stata la prima 
volta che tutti gli artigiani 
del Lazio si sono riuniti a 
convegno, che hanno discus­
so. faccia a faccia con fjli 
amministratori, del loro la­
voro. delle proposte per scon­
giurare la < crisi totale». 
Questo è un primo dato. Poi. 
gli interrogativi, i dubbi, le 
perplessità. Quale artigianato 
per gli anni Ottanta? Quale 
ruolo deve avere la piccola 
impresa nell'economia della 
regione'.' Che fare per supe 
rare la :< barriera del ere 
dito'.' Che significato iia la 
cooperazione'.' E ancora: per­
chè i giovani puntano poco 
sul lavoro artigianale? Co^a 
si deve fare per favorire un 
ricambio di forza-lavoro ade­
guato ai tempi? 

Sono, più o meno, tutti i 
nodi da sciogliere. Una cosa 
però va detta subito: la Re 
gione. in tre anni, ha fatto 
molto, è riuscita a passare 
dal miliardo e mezzo impe 
guato nel settore nel triennio 
74-'76 ai trentuno miliardi 
previsti per il periodo '80 '82: 
ha stanziato dodici miliardi 
per le aree attrezzate: quat­
tro li ha erogati all'Artigian-
cassa: due li ha destinati al 
le cooperative. 

Sono fatti concreti, tangibi­
li. .x Noi cercheremo di fare 
di più — ha detto in aper 
tura dei lavori l'assessore 
Mario Berti — ma non biso­
gna dimenticare una cosa: 
che la complessità dei prò 
blemi. l'intreccio delle com­
petenze. richiedono anche un 
intervento del governo. Se 
non si sbloccano i fondi pre­
visti dalla legge di riconver­
sione. se rimane sempre pre­
clusa agli artigiani la possi­
bilità di accedere ai mutui 
agevolati previsti per il Mez­
zogiorno. se rial Parlamento 
non arriva una legge quadro. 
ebbene sarà molto difficile 
che le Regioni, i Comuni, gli 
Enti locali, riescano da soli. 
a far fronte alla vastità del 
le questioni ». 

Ma questo rapporto finan 

Un artigiano al lavoro nella sua bottega 

ziario istituzionale tra gover­
no e Regione non tutti l'han­
no colto. Qualcuno non ha 
voluto coglierlo. Così il con 
sigliere democristiano Ponti 
ha lanciato alla giunta una 
sequela di accuse che. va 
detto, non stavano in piedi. 
in pratica: no alle coopera­
tive. più crediti, più soldi. 
più finanziamenti, scaricare 
gli oneri sociali (dei giovani 
neo-assunti) sulla ammini­
strazione. 

* Il bilancio di cui dispo 
niamo — ha risposto alla fi­
ne Berti — non è una sorta 
di pozzo di San Patrizio. Tut­
ti i provvedimenti che pren­
deremo dovranno tener con­
to dei costi, dei risultati. Non 
siamo per un ritorno agli in­
terventi a piogti'a -\ Ma va 
aggiunta una cosa: il de Pon­
ti è presidente regionale del­
l' Artigianca.Nsa. delegata al fi­
nanziamento delle imprese. 
Ebbene il Lazio, per quan-

ln questi quartieri 
mancherà l'acqua 

Domani, dalle otto di mat­
tina fino alle ore 24. in al­
cuni quartieri verrà sospesa 
l'erogazione dell'acqua. I tec­
nici dell'ACEA, infatti, saran­
no impegnati in urgenti la­
vori di manutenzione sulle 
«addutr ic i» di alcune zone 
per consentire l'allacciamen­
to e l 'entrata in eserc:zio di 
nuove condotte. 

I quartieri in cui manche­
rà l'acqua potabile sono: 
Trieste. Pinciano. Nomenta-
no. Salario. Parioli. Trevi. 
Esquilino. Castro Pretorio. 
Monti. Celio. Ludovici e Sal-
lustiano. 

to riguarda il volume del cre­
dito. è al sedicesimo posto 
(davanti solo alla Campania) 
e il finanziamento (per mil­
le aziende) è stato nel bien­
nio '77-78 di 226 milioni, con­
tro i 4!18 della media nazio­
nale, contro il miliardo del­
l'Emilia Romagna. « La ge­
stione dei finanziamenti del­
l'Artigiancassa — ha detto 

Berti — è. per la nostra re 
gione. assolutamente insoddi­
sfacente. inadeguata ^ Le po­
lemiche. come si vede, han­
no spesso le gambe corte. 

Ma non tutti hanno chiuso 
gli occhi sul lavoro della Re­
gione. Il rappresentante del­
la CXA (la Confederazione 

nazionale dell'artigianato) ha 
apprezzato l'attività dell'as­
sessorato. ma ha criticato la 
lentezza con cui. spesso, le 
delibere vengono messe in 
pratica. Poi ha lanciato una 
proposta: perchè non studia­
re nuove formule per l'av­
viamento al lavoro dei gio­
vani. per favorire quel ri­
cambio di cui le aziende han­
no tanto bisogno? L'« idea 
ha fatto da « leit-motiv J> fino 
alla conclusione della confe­
renza. Perchè, in fin dei con­
ti. il problema è anche quel­
lo di att irare nuova forza-la­
voro per evitare un deperi­
mento progressivo. Per ora. 
comunque, è solo una propo­
sta. Si studierà insieme con 
gli artigiani. Certo, sarebbe 
una buona occasione per 
scongiurare l'invecchiamento. 
davv ero troppo pericoloso. 
Per la mini azienda, ma an­
che per l'economia della re­
gione. 

SETTIMANA SINDACALE 

Contro il terrorismo, 
per la pace 

due appuntamenti 
del sindacato 

Lo sciopero e le manne-
stazioni che si sono svolte 
ieri, a Roma e nel Lazio, a 
sostegno della <> grande ver­
tenza » con il governo, si in 
seriscono in una azione 
del sindacato caratterizzata. 
sempre più. dall'intreccio di 
iniziative di carat tere gene 
rale con impegni e vertenze 
relativi alla specifica real 
tà regionale e locale. A Ro­
ma — dove gii avvenimenti 
nazionali hanno spesso un 
rilievo particolare — si pre 
parano per i prossimi gior­
ni altri importanti appun 
lament i : par t i ta come prò 
posta della CGIL, eh fronte 
alle gravi minacce alla di 
stensione internazionale, di 
cui l ' intervento sovietico in 
Afghanistan è l'ultimo e?:so 
dio. una manifestazione uni 
taria per la pace si terrà 
lunedi ai cinema Adriana. 
mentre per il 24. annr .ersa 
no della morte di Guido 
Ros~a. si prepara una gior­
nata di n.ohY.itazione ccn 
tro iì terrorismo. Una pr­
illa ri.vpo-t.i alia nuova on­
data di violenza eversiva 
• drammaticamente segnala 
dairas^a-^mio ci<\ presidente 
della Retione siciliana e di 
tre acen ' i di PS a Milano' 
i lavoratori romani l 'hanno 
data, noi cnorni -corsi, cor. 
brevi fermate del lavoro e 
iniziative di :-olidane;à con 
le forze rìeH'o.-iine Seniore 
per iniziativa <M sindacato 
sabato scor-o g'i alienti di 
polizia hanno e-pre-^o la 
loro prete- ' i e la richiesta 
di noreaniz.-arion;» dei sor 
vizi, prolungando di un'ora 
i turni di lavoro A Viterbo 
i poliziotti hanno da*o v / a 
ad as-emWoe e -i -.ono re­
ca: ì dal prefetto ntlrnvrr 
sanrìo in corteo le vie della 
(-•t»à 

N?l cor.-o della settimana 
insieme alla pioparazionf 

delio sciopero generale, so­
no proseguite le iniziative 
a sostegno delle vertenze 
contrattuali in corso: nel 
quadro dell'agitazione dei 
ferrovieri, ha registrato un 
immediato successo la rac­
colta di firme, organizzata 
alla stazione Termini, a fa 
vore della riforma dell" 
azienda. Questo è. infatti. 
l'obiettivo centrale delle ri 
chieste per il nuovo contrat 
to. per il quale la categoria 
e stata costretta a ripren 
dere la lotta a causa della 
posizione negativa del go 
verno. Venerdì hanno scio 
perato per quat tro ore i tee 
r.iei del cinema per il rin 
novo contrattuale, mentre 
anche nella scuola si inten 
suica la lotta: uno sciope 
ro è stato indetto dai sin 
dacali confederali per il 2.1 
cennaio -e non si riuscirà 
ad ottenere dal governo l'ac 
cordo per la sistemazione 
del personale « precario ^ e 
1? adozione di nuove norme 
d. reclutamento degli inse 
riìanti 

Sul piano aziendale, da 
-ot 'ohneare l ' importante in 
tesa rneziunta con la IBP 
Binioni di Apnlia. dove la 
Iona dei 180 dipendenti ha 
consentito non solo di re 
spina* re la minaccia di una 
drastica riduzione di mano 
rionera, ma ha ottenuto un 
piano di investimenti di 700 
milioni che. se attuato, do 
vrebbe procurare altri 100 
no-M di lavoro Successo an 
che per la lunga vertenza 
dei 300 lavoratori di carne 
ra e mensa imbarrati sulle 
navi trasmetto delle FS. in 
orvi7io tra Cul t svecchia e 

Golfo dezli Aranci. L'accor 
rio prevede l 'aumento delle 
cloniate mensili di riposo 
e la possibilità di assumere 
SS nuove unita lavorative 
In decine di altri posti di 

lavoro a Roma e nel Lazio. 
intanto, si è por ta ta avanti. 
con iniziative di pressione 
e di lotta, l'azione sindaca­
le contro le minacce di chiù 
.•>ura. gii at tacchi all'occupa­
zione e alla contrattazione 
aziendale. E' il caso del 
Eruppo Monti (raffineria di 
Gaeta. Mach e Siozi che. 
nella regione, interessa ÌHU 
lavoratori. delle aziende 
Gepi. di quelle di componen­
ti elettronici (Miai. Mistraì. 
Ducati», della Snia di Ritt i 
dei 900 dipendenti dell'Hai 
consult. delle ditte Boimond. 
Sorain e Cerrutt i di Frosi 
none. Ansafone. Icar. Icot. 
e altre. 

L'iniziativa sindacale, dun­
que. è proseguita a vari li 
velli e si svilupperà, dopo 
questa giornata di mobilita 
zione generale. « Non si è 
t ra t ta to di un momento uso 
Iato — ha sottolineato San­
tino Picchetti, segretario gè 
nerale della CGIL Lazio — 
questi obiettivi (assegni fa 
miliari, detrazioni fiscali. 
aziende in crisi, e c o riman­
gono sul tappeto: certamen 
te se la crisi politica si tra­
scinerà. nasceranno altri 
problemi per il sindacato. Si 
t ra t ta perciò, anche a Ro­
ma e nel Lazio, di tenere 
in piedi il movimento senza 
perdere di vista i problemi 
generali >> e. t ra l'altro, si 
s tanno preparando inizia 
tive per le aziende in crisi. 
contro l'evasione fiscale: per 
i giovani disoccupati. 

La presenza dei lavorato 
ri >ta crescendo at torno al 
la proposta del sindacato 
« dalle assemblee di questi 
giorni — dice Picchetti — 
abbiamo avuto la conferma 
di una disponibilità nuova 
a scendere in lotta: e que 
s'o anche nel pubblico dove 
c'è la grossa "part i ta" dei 
contratt i da portare avan 
ti ». Un'importante verifica 
del funzionamento della vi 
ta interna del sindacato si 
avrà proprio in questi gior 
ni: venerdì e sabato prossi­
mi centinaia di delegati d; 
base parteciperanno ad un 
convegno organizzato dalla 
CGIL regionale e diranno 
la loro sui temi dei «consi 
eh •' e della « democrazia 
sindacale *. 

Lorenzo Battino 

Ma la DC vuole 
il riassetto 
degli uffici 

della Regione? 
Del malessere che serpee 

già tra ì dipendenti della Re­
gione per ì ritardi nell'appro­
vazione della nuova organiz­
zazione degli uffici, si e fat­
to interprete il capogruppo 
del PCI Gianni Borgna che. 
in una dichiarazione, lamen­
ta l 'atteggiamento del grup­
po de. Dopo aver chiesto alla 
maggioranza un confronto 
sul tema in questione, la DC 
ha assunto un at teegiamento 
dilatorio 

:< Anche in questo caso — 
dice Borgna — la giunta ha 
mantenuto pienamente fede 
agli impegni. predisj>onendo 
per tempo la delibera con la 
quale sarà possibile, per la 
prima volta, mettere ordine 
nell'assetto degli uffici della 
Regione. La Democrazia cri­
stiana. come è noto, ha cine 
sto e ottenuto un confronto 
sull' insieme del provvedi 
mento 

« Sino a questo momento. 
tuttavia, il part i to dello scudo 
crociato non ha saputo o pò 
tuto andare al di la di pre 
giudiziali di metodo e di ri 
chieste di chiarimenti 

<l: suo è stato, in parole 
povere, un atteggiamento di­
latorio 

Cosa cambia 
negli ospedali 

con la 
riforma 

Tutt i i presidenti degli en­
ti ospedalieri del Lazio, si 
sono riuniti nei giorni scorsi. 
per iniziativa dell'assessora­
to regionale alla Sani tà , te­
ma lo scambio di idee che si 
è svolto nella nuova sede 
della Regione, in via Cristo-
fero Colombo. la costituzio 
ne delle unità sanitar ie lo­
cali. 

Con la riforma che è scat­
ta ta dal primo gennaio, in 
fatti, come ha ricordato il 
compagno Ranalli. assessore 
alla Sani tà , si è aperta una 
fase di transizione per gli 
ospedali che dovranno gra­
dualmente perdere oani au­
tonomia giuridica 

Il compagno Ranalli ha poi 
ricordato quanto la Regione 
Lazio si sia impegnata in 
questi anni per garant i re un 
miglior funzionamento degli 
ospedali: sono stat i acqui­
stat i numerosi macchinari . 
adeguate le piante organi­
che (cioè il numero del per­
sonale medico e paramedi­
co). prese iniziative per la 
formazione del personale II 
tut to per una spesa che. per 
quanto riguarda gli ospedali. 
è arrivata a un miliardo e 
300 milioni al giorno 

f piccola cronaca-̂  
Nozze 

Si sono uniti In matr imo 
nio m Campidoglio, i compa 
gni Claudio Coltorti ed Enza 
Biancongmo Ai giovani spo­
si gli auguri dei compagni 
della sezione di Portonaccio 
e dell'l/m/fl 

Casa della cultura 
Oggi alle 17.30. alla Casa 

della cultura (largo Arenu-
la 26) si terrà un dibatti to 
sul tema « Come cambia la 
Cina ». organizzato dall ' 
IPALMO in occasione del­
l'uscita dell'ultimo numero di 

«. Politica internazionale ». de 
dicato a questo tema. Apri 
ranno il dibatt i to Giuliano 
Amato. Giuseppe Boffa. Luigi 
Granelli. Aldo Natoli e Giam-
piolc Calchi Novati. 

Lutto 
Stroncato da un male in­

curabile, è morto lunedì not­
te il compagno Alessio Val-
darchi. redattore del servi 
zio fotografico dell'ANSA. I 
funerali si svolgeranno doma­
ni alle 10. partendo dal Po 
liclinico Gemelli. Ai familia 
ri giungano le fraterne con 
doglianze dell'Unità. 

Di dove in quando 

Stasera al Tenda a strisce approdano i « celtici » Chieftains 

Quando il piacere della musica 
\ si chiama birra e cornamuse 

Terzo « blitz » degli irlan­
desi Chieiuuns in Italia in 
meno di dodici mesi. Come 
stupirsene vista la l ivrea 
di entusiasmo che il grup­
po ha suscitato con le ap 
parizioni di febbraio e del 
luglio scorso? Chiunque in 
tenda scritturarli per il fu 
turo si ricordi che Paddy 
Moloney e soci esigono per 
contrat to una cassa di bir­
ra a concerto: altrimenti 
non si sa davvero cosa po­
trebbe succedere. L'aneddo 
to (vero) ci restituisce in 
parte il d i m a organizzativo 
« dilettantesco » delle tour­
née dei Chieftains. abba­
stanza sorprendente forse 
se pensiamo ai riconosci­
menti internazionali colle 
zionati da questa formazio­
ne in quattordici anni 

Ma torniamo a noi. dove 
la musica è molto spesso 
introdotta per via di suc­
cessive « legittimazioni », ba­
sate sui valori, reali o pre­
sunti. che questa dovrebbe 
sottintendere. Cosi la mu­
sica popolare è « buona » 
in quanto tale, la musica 
celtica perché popolare. 
quella irlandese in quanto 
celtica. Cosi il jazz e più 
recentemente il blues han­
no talvolta goduto dell'in 
discriminato consenso riser­
vato alla « musica dei ne 
ri ;>. Tutto questo può es 
sere tranquillamente succes­
so. almeno all'inizio, anche 
per la musica dell'area cel 
tica e di quella bretone, in 

particolare, che per prima 
ci venne a conoscenza, per 
cossa com'era da fermenti 
irredentisti (chi si ricorda 
le dichiarazioni di Stivell?». 
Si aggiunga il fatto che 
molti di questi musicisti si 
muovono all 'esterno del cir 
cuito ufficiale 

A guardar meglio il di 
scorso si complica riguardo 
ai Chieftains che oltre ad 
essere un affermato pool 
di veterani d 'età media si 
aggira sulla quarantina» e 
di eccezionali professionisti 
non hanno mai fatto mi­
steri della loro simpatia per 

le forme tradizioni colte. 
fiorite nel XVII e nel XVIII 
secolo attorno al recupero 
delle melodie popolari. A 
voler leggere il fenomeno 
con le lenti solite della dot­
trina. insomma, il successo 
dei Chieftains non si spie 
gherebbe: un successo, tra 
parentesi, ben poco enfa­
tizzato 

Un'attenzione crescente. 
invece, di cui ì Chieftains 
possono ben considerarsi la 
classica punta dell'iceberg. 
e andata consolidandosi ne­
gli ultimi due anni at torno 
alla musica tradizionale cel­

tica: dal raduno di Bra alle 
iniziative congiunte del tea­
tro Cristallo di Milano e 
del Folkstudio romano fino 
all'interesse nuovo per il 
ballo popolare con il conse 
guente moltiplicarsi delle 
scuole e dei centri d'inizia 
tiva. Anche la musica dei 
Chieftains. non dimenti­
chiamolo, è « ballabile ». 
L'appuntamento, dopo 1 e-
sordio dell'altra sera al pa­
lazzo dello sport di Torino. 
è per oggi a Roma al Tea­
tro Tenda a strisce. 

Fabio Malagnini 

* concerti di inizio d'anno 

Le « voci » d'un fresco 
dizionario italiano 

Questi primi giorni dell'anno si sfogliano, musical­
mente. a Roma, come un fresco, giovane dizionario ita­
liano. Sono, infatti, venuti alla ribalta concertisti, diret 
tori, compositori e ballerini del nostro Paese. Nei giorni 
scorsi abbiamo indugiato su Paolo Bortoluzzi. Luciana 
Savignano (balletti all'Accademia filarmonica) e Già 
cinto Scelsi (c'è. giovedì, un concerto di sue musiche al 
Politecnico) ; vediamo ora altre « voci » 

CHAILLY Riccardo, direttore d'orchestra, è s ta to lui 
a firmare la ripresa dei concerti pubblici della Rai. al 
Foro Italico. Vittima di un collasso, non potè parteci­
pare. la scorsa estate, al Cantiere di Montepulciano. Si 
è riposato e, rimessosi in sella, ha dato convincenti ese­
cuzioni della Kammersymphonie (1096) di Schoenberg 
(c'è in questa musica la prima «dichiarazione di guerra a 
alla tonalità) e della Sinfonia di Salmi (1930). di Stia-
vinski. Con la grinta del direttore, sono emerse l'eccel 
lenza dell'orchestra e del coro 

COLINO Pablo, come tut t i sanno, è l 'animatore delle 
iniziative didattiche e pedagogiche dell'Accademia filar­
monica. Diremmo che faccia onore anche all'omonimo 
arnese da cucina, che serve per colare qualcosa. La 
musica passa, infatti, attraverso questo prezioso Colino 
che. con il « suo » coro, è passato al Foro Italico a dar 
man forte a Chailly e Stravinski. Forse erano in troppi 
a cantare, ma la Sinfonia di Salmi ha acquistato una 
speciale luminescenza polifonica. 

GIURANNA Bruno è. nel mondo, la viola per eccel­
lenza (anche viola d'amore, all'occorrenza). Ha diffuso 
per l'Auditorio di Via della Conciliazione — domenica 
e lunedi — le meraviglie che a questo strumento dedicò 
Hindemith (1895) nella composizione per viola e orche­
stra. Der Schicanendreher (1935). intessuta su antichi 
canti popolari. Piace in Giuranna lo sprofondare in una 
magia di suono, col t rat to del grande maestro tanto 
più da benedire in quanto Hindemith non ha ancora 
ripreso, nel nostro tempo, il posto al quale lo tolse via 
il nazismo con le accuse di «intellettuale degenerato, ne­
mico del popolo, corruttore della musica tedesca ». Giù 
ranna è stato « accompagnato » dal direttore bulgaro. 
Emil Tchakarov 

GIULINI Carlo Maria, con due concerti dedicati a 
Brahms. il 20-21 e il 27-28 prossimi, consacra all'Auditorio 
di Via della Conciliazione l'inizio italiano del nuovo 
anno musicale a Roma. 

LANNI Gloria, la pianista che soprat tut to ha legato 
il suo nome a Bartòk (dovrebbe essere imminente la sua 
incisione discografica del Mikrokosmos). completa in 
questi giorni la registrazione per la Rai del « tut to 
Dvorak » pianistico. Gloria Lanni ha al suo attivo anche 
il « tu t to Smetana » e il « tu t to Brahms». ma il più 
bello è che tut to questo non solo non impedisce, ma 
anzi incoraggia l 'accostamento dell'interprete a! piano 
forte del nostro tempo, fino a quello di Renosto e 
Sciarrino. 

TANZINI Marisa, vendicatrice della scuola pianistica 
dell'Ottocento (Cramer. Kalkbrenner). dopo aver «spo 
polato » in Germania con il Concerto per pianoforte e 
orchestra, di Sciostakovic (quello con la tromba finale). 
apparirà sul video di TV 3. domani sera, alle 20. quale 
interprete di Mozart: Fantasia K. 397 e Sonata K 457 

e. v. 

« Ritorno » importante per gli amici del jazz 

La voce di Abbey 
ventanni dopo 

Preceduta da scarsi eia 
mori ( forse deliberatamen 
te. date le dimensioni dello 
spazio che ha ospitato i 
suoi concerti di sabato sera 
e domenica pomeriggio) è 
arrivata al Mississippi Club 
di Roma la cantante Abbey 
Lincoln, indimenticabile in 
terprete. ormai quasi ven-
t 'anni fa. della splendida 
« Freedom Novv Suite ». com­
posta dall'allora suo marito 
Max Roach. che costituisce 
una delle opere politicamen 
te impegnate più importanti 
dell'intera cultura jazzi 
stica. 

Della grande tensione e-
spressiva presente in quella 
storica registrazione, però. 
r imane purtroppo ben poco 
nei concerti di questi gior­
ni. soprattutto per il livello 
piuttosto modesto del trio 
che accompagna la grande 
« vocalist » nero-americana 
(Philipe Wayne Bright al 
piano. John Samuel Duke 
al contrabbasso e Douglas 
Sides alla bat ter ia) , in una 
situazione ulteriormente 
mortificata da un impianto 
di amplificazione non per 
fettamente efficiente. 

Il repertorio proposto. 

che spaziava da alcune com­
posizioni dì Roach (per le 
quali la stessa Lincoln ha 
scritto i testi) fino a temi 
classici quali la celeberri­
ma « God bless the child ». 
era eseguito con il solito 
particolarissimo stile di e-
sposizione vocale (continua­
mente intessuto di fonemi 
sussurrati o urlati, e se­
gnato da bruschi mutamen­
ti d'umore e di atmosfera). 
ma la base ritmica fornita 
si rivelava del tutto insuf­
ficiente per elevare quel 
grado di compromissione 
emotiva che impedisce a 
questo genere di « perfor-
mances » di scadere nella 
routine. 

Rimane tuttavia impor­
tante che. dopo tanti anni 
dalla sua ultima venuta in 
Italia con Max Roach, si 
sia data testimonianza al 
pubblico romano del lavoro 
di una « vocalist » che ha 
indicato alla generazione 
« free » delle Patty Waters 
e delle Jeanne Lee alcune 
interessanti direttrici di ri­
cerca. 

f. b. 

Spettacoli di danza moderna 
assieme al Vrtti a Spaziouno 
« Incontri » e « performan-

ces » di danza moderna. 
grafica, cinema di sperimen­
tazione e ricerca musicale 
è ia proposta del labora­
torio teatro Vrtti Opera. 
Ogni sera, dalle 23, dopo lo 
spettacolo « Il giorno e la 
notte do Ludwig W. » allo 
Spaziouno di Vicolo dei Pa­
nieri in Trastevere il tea­
tro è a disposizione di yrup 
pi o singoli artisti che fan­
no ricerca e sperimentazio 
ne in campi diversi, ma 
contigui a quello teatrale 

Da domani a domenica 
sarà la volta di Francesca 
Vetuschi. con una sua « per 

formance » di danza. In 
programma « Tre volte sot­
tovoce per danzare», «sui­
te » di improvvisazioni libe­
re. con musica di Erik Sa-
tie. « La luna ha litigato con 
i vicini ». sempre con mu­
sica di Erik Satie. e «Im­
provvisazione». con musica 
di Stomu Yamash'ta del 
Red Buddha Theatre. 

L'iniziativa della Vrtti O-
pera è nata per dare spazio 
a realtà emergenti, che la­
vorano e sperimentano in 
vari campi, e anche per col 
legare e confrontare il pro­
prio specifico teatrale con 
altre diverse esperienze. 

Alla Piramide «Winnie, dello sguardo» del gruppo Ouroboros 

Passare assieme «giorni felici» 
tra spartiti e tanto teatro 

Dopo gli ampi successi 
fiorentini e milanesi, arriva 
a Roma, dove si fernier.v 
per quindici giorni ai tea 
tro la Piramide. « Winnie. 
dello sguardo» (da «Gionv 
felici » di Samuel Beckett > 
del gruppo Ouroboros. prò 
dotto dal Tea t ro Regionale 
Toscano. 

Questa interessante for 
mazione. diret ta da P.er 
alli. che lavora stabilmen 
te a Firenze, si può dire 
giunga per la prima volt? 
a Roma per essere cono 
sciuta da un vasto pubbli 
co. Per un solo giorno in 
fatti era stata qui al Qui 
rino. nel 1977. presentando 
« Morte della geometria ». 
che riscosse allora molto 
successo. 

« Winnie, dello sguardo » 
costituisce il culmine di una 
ricerca, compiuta parallela­

mente da Pier'alli e Sylva no 
Bussotti. circa le possibilità 
di legami interdisciplinari 
Tra teatro e musica. Syl 
vano Bussotti. tra i più ap­
prezzati e discussi compo­

sitori contemporanei, ha in­
fatti scritto gli spartiti ori­
ginali sui quali si artico 
lano la recitazione e 11 can 
to Pier'alli. invece, ha cu­
rato la regia e l'organizza­

zione globale dello spazio 
scenico. 

Di questo importante te­
sto beckettiano del 1961, gli 
spettatori italiani hanno co­
nosciuto. tra le altre, già 
due notevoli realizzazioni 
teatrali: la prima, di una 
quindicina di anni fa, per 
l'interpretazione di Laura 
Adani e la regia di Roger 
Blin. la seconda diretta da 
Nino Mangano, con Gianna 
Piaz interprete principale. 
Messinscena, questa, di cui 
è s tata fatta anche una 
versione televisiva, presen­
tata nella scorsa stagione 
dalla RAI. Del nuovo alle­
stimento del testo di Bec­
kett sarà protagonista Ga­
briella Bartolomei, affian­
cata da Gianfranco Mnran-
dl. Franco Cadenzi e dallo 
stesso Pier'alli. 

n. fa. 


